e 
a 
lO) 
f 
= 
=< 
Uei 
tH 
e 
= 
SÌ 
æ 
p 
ka] 
Z 
3 
= 
g 
2 
n 
oi, 
2 
o) 
v 
+ 
[e] 
a 
> 
Ea 
f2) 
Ss 
l 
A 
< 


Il lupo della steppa. 


Mi trascino nella foresta di cemento. 
Disdegno la superfice della vita. 
Silenzioso, apatico pensatore. 

Sono il lupo della steppa. 

Divento uomo nella vostra insulsa moralita', 
nella vostra radicata superficialita'. 
Annuso il vostro io, 

e sopprimo il mio istinto in cambio della sopravvivenza. 
Sono il lupo della steppa. 

Nel ritegno del dolore, 
nel cuore del fuoco, 
gli immortali mi attendono. 


(Herman Hesse) 


Mani alzate al cielo e pugni 
stretti. Il derby ci risucchia nel 
vortice dei ricordi e dell’entu- 
siasmo, Di nuovo davanti agli 
occhi gli spettri del passato, 
ma anche tante vittorie. E 
soprattutto la voglia di rive- 
dere ruggire la nostra curva 
ed il San Vito. 

Nell’editoriale della scorsa 
settimana, Tam Tam ha lancia- 
to un appello a “non fare caz- 
zate”. Ad evitare, cioè, atteg- 


E 


giamenti pericolosi per linco- 
lumità delle persone, in una 
fase storica problematica 
come quella attuale. Niente 
stronzate prima durante e 
dopo il derby — si è detto — 
perché non dobbiamo dare a 
chi vorrebbe annientarci, il 
pretesto per farlo. E perché è 
stupido pensare alla violenza, 
mentre il pianeta ne è saturo. 
Tuttavia, al di là dell'invito alla 
moderazione, rimane la voglia 


“di vivere il derby in maniera 


genuina, assaporando la tradi- 
zionale voglia di superare lav- 
versario. 

L’ultima volta, c'eravamo 
lasciati con una bandierina 
piantata al centro del campo. 
Di che colore era quel vessil- 
lo conficcato nel cuore del 
terreno di gioco? 

Meglio non nominarlo! Di 
certo, non è una bella tonali- 
tà. E per noi, non è piacevole 


Número chiuso in redazione. 
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alle ore 06,00 del 27 settembre 2001 


terza pagina 


ripensare a quella giornata. 
Da allora ad oggi, sangue e 
sudore nelle arene del calcio. 
Il Dio-pallone ha accolto nel 
tempio della “A” la patetica 
Reggio Calabria, ma anche i 
suoi amari frutti, 

Se alle nostre latitudini non 
mancano orsi feroci e ser- 
penti in doppiopetto, provia- 
mo ad immaginare per un 
attimo quali terribili belve 
devono aggirarsi nelle altre 
paludi. Chissà qual è il prezzo 
sociale pagato per la città 
dello stretto nella massima 
serie! E chi ne ha beneficia- 
to? 

Oggi quella visione ricompa- 
re. | reggini nel San Vito non 
sono un quadretto grazioso. 
Eppure, ci sentiamo più vivi 


osservandoli, ripensando ai 
loro recenti 
successi 


Bramiamo 
di raggiungere 

anche noi quei traguardi. 

E soprattutto, ci tornano in 
mente i tempi in cui abbiamo 


fi nalmente giunta l'ora! 


anni ritorna il derby con la Reggina 
atteso da tutti. Ecco l' ‘occasione giusta per tor- 
“nare ad essere quelli di un tempo: esplosivi, 
creativi, incessanti nel tifo e guerrieri più che 


visto i reggitani uscire sconfit- 
ti. Quando quel colore che 
portano, irradiato dal 
sole di questa valle, 
si è reso più evi- 
\ dente. Un colo- 
re che ricorda 
irresistibil- 


errata corrige: 
Nel Tam Tam 
daltonico se Remember del 
ne accorge- | Numero ‘scorso, 
7 rebbe. abbiamo scritto 
Tutto quell'ama- |erroneamente che 
ranto, conficcato {la foto sul retro si 
nella gabbietta del San riferiva alla foto 


Vito, lascia nel naso e negli della trasferta di 
occhi la sensazione di aver : ; 
trascorso un pomeriggio a 
poche decine di metri da una 
massa di merda. 


Nato nel |877 e figlio di un missiona- 
rio, ebbe un'educazione rigidamente 
protestante, Dopo i primi romanzi di 
tradizione romantica fece Un viaggio in 
India dove venne profondamente 
influenzato dalla spiritualità orientale. 
Anche il contatto con la psicoanalisi. 
Sé tracce nelle s sue opere. Nel 1923 


mai. | cugini meritano "una bella accoglienza"! 
Solleviamoci da questo torpore e tiriamo fuori 


l'orgoglio e la rabbia di sempre. Ci rivolgiamo a 
tutto il popolo della curva affinche ognuno di 
noi partecipi in maniera grintosa all 

| Arriviamo allo stadio "armati" di 
passione per colorare il nostro sett 
nere fino alla fine la nostra L 
La bella comitiva partirà alle ore 13:30 da 
Piazza Loreto, destinazione stadio.. e È 


x 


Questo è ciò che ripetevo a 
tutti quelli che incontravo 
nel dopo partita di domeni- 
ca. Un passivo simile, se non 
sbaglio, non arrivava dai 
tempi lontani di Sonzogni. 
Un Cosenza-Pescara: finito 
1-5, 0 qualcosa di simile. Sta 
di fatto che segnò l'esonero 
del bergamasco. Un modo 
per dire che da Mutti in poi 
la difesa sbandate simili non 
ne ha mai subito. E° sempre 
stata registrata a dovere. Un 
meccanismo perfetto, da 
fare invidia a qualunque altra 
squadra di B. Si subiva poco 
e si segnava col contagocce. 
Però, quando gli avversari si 
avvicinavano alla nostra 
area, si stava tranquilli. 
Invece, proprio la difesa 
sembra il reparto più in dif- 
ficoltà in questo inizio del 
torneo. E ogni azione d’at- 
tacco avversaria è diventata 
un patema. 


a duminica è dù palluni 


Ricordate la sofferenza a 
Pistoia? E la rimonta della 
Ternana? Insomma, nella 
retroguardia accadono cose 
che eravamo abituati a non 
vedere da tempo. Qualcuno 
ancora punta il dito contro 
la manovra offensiva. A dire 


il vero, non mi sembra così 
malvagia. Giampaolo e 
Zaniolo hanno ben giocato 
con il Como. E così Strada. 
Lentini un po, meno. Ma 
non è Luis il problema. E° 
uno che ogni volta che 
prende palla attira almeno 2 
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o 3 marcatori! Il guaio è che 
alle loro spalle c,è il nulla o 
quasi. Mendil è entrato in 
campo e non ha inciso 
neanche a pregarlo (gol a 
parte). Morante è scompar- 
so. C'è Imbriani, ma a me 
sembra poco. Nel senso che 
prima o poi Lentini o Strada 
dovranno prendersi delle 
pause. O la verve di Zaniolo 
potrebbe inaridirsi. E quel 
giorno che faremo? 

Un altro problema piccolo 
piccolo: perché domenica 
Strada al momento della 
foto si è allontanato dal 
resto della squadra? 
Casualità? Non credo. 
Secondo problema. Si chia- 
ma Falcioni. E, il secondo 
portiere. In molti, tra cui il 
sottoscritto, gli addebitano 
le colpe del primo gol, l’ini- 
zio della goleada. Ma la dife- 
sa cosa faceva? Quel sincro- 
nismo perfetto che Mutti e 
De Rosa avevano architetta- 
to in due anni di lavoro pare 
essere scomparso. Di Sole è 
l'ombra del giocatore che 
conoscevamo. Si salva 
Paschetta, mentre Modesto 
commette errori imputabili 
alla sua giovanissima età. 


Qualcuno, in tv, lo aveva 
accostato a Cabrini. Ma 
fatemi il piacere! 

| tre punti di Pistoia hanno 
caricato l'ambiente. Troppo, 
però. La squadra, domenica, 
ha denotato il suo storico 
limite. Della serie:“Gioco 30 
minuti ad alto livello. Se 
segno, bene, sennò!’ 
Questa la mentalità del 
Cosenza. Ora, con squadre 
del livello della Pistoiese e 
del Cittadella, ok. Ma quan- 
do affronti Samp e Ternana 
prendi un punto (e ti va 


Al ritorno 
da Pistoia 


anche bene). ll Como, inve- 
ce, ti punisce. 

De Rosa insiste con il suo 4- 
2-3-1. Male. La squadra sof- 
fre. | due centrali trovano 
difficoltà a tamponare a cen- 
trocampo. Quei palloni arri- 
vano poi a una difesa che si 
trova sbalestrata. Quando 
attacchi, insomma, puoi fare 
anche paura. Poi inizi a sub- 
ire e vai in panico. E° una 
questione di testa. Quella 
che De Rosa pare non esse- 
re riuscito ancora a tra- 
smettere. 

Mercato? Non credo che si 
investirà su nuovi giocatori, 
per il momento. Ora come 
ora i peggiori sono Di Sole 
e Altomare e ci si chiede 
perché si sia riacquistato il 
secondo. E perché Edusei 
stia in panchina. Cosa 
manca? Non è questione di 
giocatori, ma di carattere. 
Arrivano i reggitani. Un salu- 
to doveroso a Savoldi. E poi 
un ricordo. Stagione 1988- 
"89. Cosenza-Reggina. 3-1. 
Un sogno. 

Andrea Marotta 


NO SIMU CHINI! 


H 


7) 
{ 


30 Settembre 2001 Cosenza - Reggina 


Tam Tam e segnali di fumo 5 


T7 


| SE 
? 


ED 


A 


. 


ZEZA 


— 
MONDO. 


Tua cn i 


i 


a 


iale d 


LA CURVA PHP POLLE DEL 


o uffi 


i 


S 


ERA VOER DEI 


45 


< 
o fe 
cR 


i 


i. 


o i 
o ~ —.-_ — 
iii 


a duminica è dù palluni 


(Ss Si é spento | 
(7 SALERNITANA o | A [8 [6] | pochi giomi fa | 
Ss [6 {5 || ilpapàdel 
O [718 ]| nostro amico | 
E Sergio. Era 
F | 8 | 8 | [uomo limpido e 
Ú |7 [8] socievole. 
< [6 || A Canaletta e 
O a Michele 
le più sentite 
condoglianze 


GN 


degli Ultrà 
Cosenza. 


SS 


Ancona - Genoa 
Cagliari - Siena 
Crotone - Cittadella 
Empoli - Pistoiese 
Modena - Como 
Reggina - Palermo 
Salernitana - Messina 
Sampdoria - Bari 
Ternana - Napoli 
{Vicenza - Cosenza 


Mettiamo 
la testa a posto 


Bari - Crotone 
Cittadella - Empoli 
Como - Ancona 
Cosenza - Reggina 
Messina - Vicenza 
Napoli - Cagliari 
Pistoiese - Modena 
| Sampdoria - Palermo 

Siena - Salernitana 
Ternana — Genoa 


‘5 Ghirardello - Cittadella 
4 Zaniolo - Cosenza 
Schwoch - Vicenza 
Miccoli - Ternana 
Oliveira - Como 
= Mascara-Palermo 
#3 Pasino - Modena 
Maccarone - Empoli 
Carparelli - Genoa r 
Stellone - Napoli ecc |2- 


VAINESDI 


-_ CANNONIERI 


ORE 0 0 


VII GIORNATA 7 OTTOBRE 2001 


chiedilo 
Via Alessandro Volta | trav. n° 2 n 
QUATTROMIGLIA di RENDE a 


nza Centro 
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Intervista 
possibile al 
mister Gigi 
De Rosa 


La sua vita il destino l’ha 
dipinta di rosso e di blu. 
Questi colori gli scorrono 
ormai nelle vene. Li ha por- 
tati sulle spalle. Lo hanno 
spinto a piantare le radici 
nella nostra terra. Hanno 
fatto sì che diventasse uno 
di noi. Adesso, con questi 
colori, si trova alla guida del 
Cosenza — nell’ennesima 
avventura. Forse la sua car- 
riera da allenatore comincia 
con più interrogativi che 
certezze, ma di sicuro Gigi 
De Rosa possiede qualcosa 
che nessuno dei suoi più 
illustri colleghi avrà mai. Un 
cuore da Lupo. Ovvero la 
determinazione, la passione 
e il coraggio che lo accom- 
pagneranno in questo viag- 
gio. Gli ingredienti più 
importanti nell’inseguimen- 
to di un sogno. 

Un famoso detto recita: 
“Non c’è De Rosa senza 
spine...”. Qual è un tuo 


Tam Tam e segnali di fumo 


difetto? 

Tutti hanno dei piccoli e 
grandi difetti, così anch'io, 
come ogni altra persona, ho 
i miei difetti. Il difficile è 
riconoscerli, perché molte 
volte non sono così pale- 
si... Se sapessi quali sono i 
miei difetti potrei dire di 
essere un uomo “perfet- 
to”,,. Comunque bisogna 
sempre fare in modo che 


a duminica è dù 


non siano gli avversari a 
scoprirli per primi. 
Ormai abbiamo capito 


che. per raggiungere 
grandi obiettivi nel cal- 
cio le tifose devono spo- 
gliarsi per le proprie 
squadre. Ricordiamo a 
tal proposito i celebri 
spogliarelli di Anna 
Falchi (per la Lazio) e 
Sabrina Ferilli (per la 


a duminica è dù 


Roma). Per far si che il 
Cosenza conquisti l’a- 
gognata serie A, tu chi 
vorresti che facesse uno 
spogliarello tra 
Antonella Grippo, Eva 
Catizzone e Patrizia De 
Napoli? 

Sono tutte e tre donne 
attraenti e dotate di molta 
intelligenza. Ricoprono dei 
ruoli di spicco in diversi set- 
tori della nostra società, 
quindi non potrebbe che 
farmi piacere vederle parte- 
cipare, con un gesto del 
genere, ad una festa così 
sentita! - L'importante 
comunque sarebbe solo 
festeggiare per il traguardo 
più ambito per ogni tifo- 
so... 

Poche settimane fa è 
stato incendiato un 
autobus del Cosenza 
Calcio. Qualcuno ha rin- 
graziato Allah per aver- 
lo fatto? 

In una città come Cosenza 
tutto è possibile... 

ll tuo rapporto con i 
giocatori è come quello 
di un padre con i suoi 
figli. E° vero che APA ti 
ronza sempre intorno? 
FIORE è dovuto andare 


via perché tu volevi 
essere l’unico personag- 
gio floreale? 

Con Adriano non c'era nes- 
suna rivalità, in ogni caso è 
andato via quando ero 
ancora un germoglio, prima 
che diventassi allenatore. 
Apa è un bravissimo ragaz- 
zo col quale ho un bellissi- 


mo rapporto. Quando il 
lavoro ce lo permette, pas- 
siamo intere giornate tra le 
felci a raccogliere funghi. 
La sera in pizzeria cosa 
preferisci, una marghe- 
rita? 

Vado pazzo per le bru- 
schette alla rosa marina... 
Tua figlia si chiama 
viola? 
Ci avevamo pensato con 
mia moglie nell’aiuola, ma ci 
sembrava un nome troppo 
banale. 

Se Milingo ti chiedesse 
di tradire il Cosenza per 
lui cosa faresti? 

E chi è stò Milingo?...Ah, 
quello lì!! No, nel campo del 
lavoro c’è bisogno di gente 
affidabile.... 

Tu e Marulla siete due 
bandiere per la tifose- 
ria. Da tempo sognava- 
mo di vedervi seduti 
insieme in panchina. Ma 
è vero che Marulla è un 
po’ invidioso di te per- 
ché hai più capelli? 

In verità lui è geloso perché 
deve farmi da secondo. 
Scherzo, tra di noi c'è un 


feeling speciale, perché i 
molti anni già trascorsi 
assieme ci permettono di 
lavorare con la giusta sinto- 
nia. Gigi è il mio collabora- 
tore ideale! 

Oltre ad imparare a 
sopportare gli spasmi di 
una colica, cosa ti ha 
insegnato l’esperienza 
con Mutti? 

Mutti è un allenatore di 
grande esperienza. 
Lavorando insieme a lui ho 
raccolto preziosi insegna- 
menti, che mi saranno cer- 
tamente utili per il futuro 
della mia carriera. 

Dopo la brutta sconfitta 
col Como ti senti un po’ 
spampinato? 

Dopo una sconfitta del 
genere chiunque si senti- 
rebbe crollare il mondo 


addosso. Ma nel calcio capi- 
ta anche di uscire sconfitti, 
l'importante è individuare i 
propri errori e correggerli. 
Adesso comunque è neces- 
sario buttarsi tutto dietro 
le spalle e concentrarsi 
sulle prove che ancora ci 
attendono, ll campionato 
poi ci dirà se il futuro si tin- 
gerà di rosa! 

Zonfy e Marco 
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Bentornati cari cugini, sì, 
Bentornati alla realtà. 
Pensavate quasi di essere 
immuni alle retrocessioni o 
speravate di salvarvi al 
novantesimo. 

Per qualche secondo ho 
ripensato ai vostri striscio- 
ni, alle vostre idee, ai vostri 
nazionalismi..... 
Consentitemi di ridere, non 
deve essere bello scoprire 
che il vostro presidente 
viene considerato un terro- 
ne (nel calcio che conta), 
forse anche voi siete stati 
‘chiamati terroni nel calcio 
che conta....ahahahah. Lo 
avevate capito sin da quella 
partita, che per voi non ci 
sarebbe stato scampo e per 
questo vi siete agitati in 
quel modo.....ma dico io 
che figura ci facciamo noi 
tutti, vi manderei al grande 
fratello con a capo 
Carminiello. 

E che sarà mai? Siete sol- 
tanto tornati indietro di 
qualche anno e poi non 
siete contenti di rivederci? 
Finalmente i creativi dello 
stretto potranno nuova- 
mente confezionare qual- 
che bel drappo xenofobo, 
pastori, albanesi, inglesi, 
kurdi, turdiddri e skaliddri. 
In questi anni avete provato 
ad offenderci in tutti i modi, 
ma il risultato è stato sem- 
pre lo stesso, dimostrare 
permanentemente la vostra 


indole. 

Fin dal 1982 quando perde- 
ste nel San Vito lo striscio- 
ne Position fighters, pensa- 
vate di essere degli eroi. 
Nei ripetuti derby degli 
anni dopo, quando mostra- 
ste lo striscione delle 
Brigate regalatovi dagli 
Empolesi. Sapete bene 
come andò a finire, tutti i 
vostri drappi nella nostra 
curva, non era possibile fare 
uno sgarro del genere ai 
ragazzi di Via Popilia e ve ne 
siete resi conto. 

Derisi per anni, ma difesi 
dalla celere di Gioia, “stra- 
namente” dalla vostra 
parte, per noi solo identifi- 
cazioni e manganellate, in 
casa e in trasferta. 

La nostra ironia nei derby 
degli anni 90, la nostra alle- 
gria e la voglia di vivere un 
derby in maniera gioiosa. 


vita di curva 


Queste sono le nostre uni- 
che armi, per cercare di 
sopravvivere nel mondo del 
calcio e del tifo, fatto di 
miliardi, stelle e fuoriclasse, 
di coreografie costosissime 
e capi tifosi stipendiati. Ora 
a distanza di due anni dal- 
l'ultimo derby sta a noi 
riappropriarci del nostro 
modo genuino di vivere la 
curva, della nostra follia 
positiva, della nostra ironia 
tagliente. 

Voi e chi la pensa come voi 
vorreste tapparci la bocca, 
vorreste controllare quei 
moti di popolare partecipa- 
zione che avvennero subito 
dopo il derby del ‘99. Una 
giornata infernale, ricorda- 
te? Tre arresti e decine di 
feriti, senza nessuna motiva- 
zione.... 

Dedicaste una pagina della 
vostra fanzine ai tragici fatti 


vita di curva 


di quella domenica. Senza 
capire che quella violenza è 
figia di quel oltranzismo 
che voi tanto predicate. 
Ora gli scenari mondiali e 
gli avvenimenti intorno ai 
campi di calcio sono note- 
volmente modificati.Ci 
stanno braccando, lo senti- 
te il loro fiato sul collo....e 
anche merito vostro. La 
nostra libertà si restringe 
sempre di più e non solo in 
corrispondenza di una par- 
tita, ma nella vita e nell’inti- 
mità. 

Vi assicuro: non vi odio vi 
compatisco solamente, non 
dimostrateci più di essere 
tanti, forti e cattivi, non ci 
interessa. Per una volta cer- 
cate di pensare da ultrà e 
non da intolleranti cittadini 


del sud del mondo. Sì, per- 
ché mettetevelo in testa: 
siete meridionali, sangue 
misto, e non ariani come 
pensate e Gebbione non è 
la periferia di Berlino. 

Sicuri della vostra 
partecipazione esi- 
larante, vi aspettia- 
mo con allegria, sì 
proprio quell’alle- 
gria che nel ’97 vi 
seppellì idealmente 
e vi ringraziamo 
anticipatamente, 
insieme a Padre 
Fedele e tutte le 
nostre madri... per 
le risate passate e 
per quelle future, 
per il ponte sullo 
stretto, il governo 
di centrodestra e 


per Minniti trombato ma 
ripescato (che vi ha mantu- 
no in A, dopo che Pagliuso e 
vi ci aveva portato ndr). 
Con affetto 

Giandomenico Carino 
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«Coseuza-Reggina è stata una 
| partita a rischio, è inutile negar- 
lo. Spera che non si ripetano i 
| fatti di due annie mezzo fa e che 
ci possa essere uma seria politica 
di prevenzione». 
Così fl senatore Gentile. Si rife- 
risce all'ultimo derby tra le due 


I senatore di Forza Italia, Gentile, guarda al derby di domenica al San Vto con qualche preoccupazione 


«Niente celerini da Reggio» 
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squadre che si è giocato al San 
Vito e che, giova ricordarlo, ha 
i visto anche in “campo” una cer- 
| ta responsabilità delle forze 
| dell'ordine, Non è 
mai troppa la retori- 
i ca che vorrebbe una 
| partita di calcio farla 
ì valere quanto pesa, 
ma finisce per diven- 
tare sterile, e puerile, 
far finta di niente. 
Domenica sarà un 
giorno di tensione al 
San Vito. Tensione 
che invece può rima- 
i nere impreduttiva (in 
senso negativo) se ci 
si organizza razio. 
nalmente, Magari 
i anche riconoscendo che il cam- 
È panilismo è una piccola grande 
| “legge” che val la pena di ri. 
spettare in queste circostanze. 
Così la pensa sostanzialmente 
Gentile... «E' atile che il comi- 
tato della sicurezza chieda che le 
| forze dell'ordîne impegnate non 
| siano quelle del distaccamento 
i mobile di ReggioCalabria. Ciò 
| per evitare qualsiasi accenno di 
i tensione e per non alimentare 
| scontri ed eccessi che si noteran- 
i no, allora, proprio ad opera de- 
i gli agenti reggini. Non sappia- 


«Due anni fa furono la ca 


per la quale chiediame l'uso del 
metal detector, Non voglio fare 
la predica ~ conclude Gentile ~ e 
sarei l'uomo più felice del mon- 
do se domenica si assistesse 
uno spettacolo di tifo e di civil 
tà, ma i segnali sono ben diversi 
e ignorarli prima per censurarli 
dopo non servirebbe molto». 


mo quanti saranno i 
tifosi provenienti da 
Reggio Calabria, ma 
ci auguriamo che 
possano essere isolati 
dalla tifoseria coser- 
tino e, soprattutto, che 
vengano controllati 
sin dalla partenza e 
sui treni, per evitare > 
che allo stadio si pos- 
sano portare oggetti 
contundenti. E una © 
misura che riguarda © 

anche i nostri tifosi e 


usa di duri scontri. E una partita a rischio» 


a Reggio”. Il Sen. Gentile, nel numero di mercoledì 
lella Calabria”, ha affermato che due anni fa i cele- 
Reggio Calabria furono ira i maggiori responsabili 
piarono nel dopo gara. Noi lo andiamo dicen- 
oi, nessuno si è mai preoccupato di andare ad 
i. Anzi, molti di noi pagarono con la diffida. 
invece, che a fare tale affermazione sia un 
ia (un partito che garantisce alla Polizia di 
on un parlamentare di sinisira, a cui spesso 
aggressioni subite per mano della Polizia. Sia 
ello che ha detto. Può uno stipendiato dello 
pubblico, andare allo stadio a fare ser- 
e pistola per trucidare i tifosi avversari? 
ra ora che qualcuno se ne accorgesse. 
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Amici di TAM tante che ci sia 
TAM siamo i una rete (o un 
ragazzi della canale privilegia- 


curva EST della 
Ternana ci ave- 


to) che tenga 
informati tutti gli 


vate invitato a ULTRAS su 
fare un articolo tutte le proble- 
sull'ennesima matiche del 
forma di repres- movimento per- 
sione di cui chè solo facen- 
siamo ancora do fronte comu- 
una volta vittime ne sarà possibile 
noi accettiamo lottare e difen- 
ben volentieri dersi dagli abusi 


e dai soprusi di 
cui oramai 


perchè credia- 
mo sia impor- 


„FAC SIMILE 


QUESTURA DI TERNI 
DIVISIONE POLIZIA ANTICRIMINE 
UFFICIO MISURE DI PREVENZIONE 

Via R. Antiochia nr 10 
Tel 0744/480616 — 480603 Fax 0744/480603 


OGGETTO: processo verbale di “avviso orale” ai sensi dell'art. 4della legge 
27/12/1956 , n.1423 


L’anno 2001 addi 30 del mese di agosto alle ore 9,45, negli Uffici della Divisione 
Polizia Anticrimine della Questtura di Terni -—______——- 
Innanzi al sottoscritto Ufficiale di P.S. Vice Questore Aggiunto della Polizia di Stato 
Dr. Eugenio MARINELLI, Dirigente dell'Ufficio di Gabinetto della Questura di 
Terni, delegato dal Questore della Provincia di Terni, e presento XXKXXXX XXXXXXX 
nato a XXXXXKK il XXXXXXX res, KXXXXXXXRXXXXXX íl quale in considerazione dei 
provvedimenti di qui all'art. 6, L. 401/89 e successive modificazioni, irrogati asuo 
carico, dei procedimenti penali pendenti, nonché la fattispecie dei reati per i quali è 
stato segnalato all’A. G., lo fanno ritenere dedito alla commissione di reati che 
mettono in pericolo l'ordine e la sicurezza pubblica, in particolar modo durante lo 
svolgimento di manifestazioni sportiva 
A suo carico risultano pregiudizi di polizia per violazioni della disciplina 
delle sostanze stupefacenti, danneggiamento in concorso e resistenza a p, u.. -== 
Lo stesso vicne, pertanto, oralmente avvisato, ai sensi dell’ art. 4, in 
relazione all’ art] della legge 1423/56, così come modificato dall’ art. 2 della legge 
327/88, a tenere una condotta conforme alia legge.----— 
Per quanto sopra esposto viene invitato a tenere uma condotta conforme 
alla legge con avvertenza che, in caso contrario, verrà proposto al Tribunale di Terni 
per l'applicazione della misura di prevenzione della sorveglianza speciale della 
pubblica sicurezza, prevista dall'art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 e successive 
modificazioni.——_—————_——__________———————_—__—— 
Viene, altresì, avvertito che ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento 
la revoca del presente atto. 
Avverso l'eventuale rigetto di tale istanza, potrà essere proposto entro 
sessanta giorni dalla notifica, ricorso al Prefetto della provincia di Terni. — = 
Di quanto sopra, perché consti nel giorno, ora e luogo di cui nelle 
premesse, è stato redatto il preserite processo verbale, copia del quale viene 
consegnata all’interessato. nn 
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siamo tutti vitti- 
me. Premesso 
ciò andiamo a 
raccontarvi la 


nostra storia 
tutto inizia dal 
dopo raduno 


Antirazzista 
fatto a Terni il 
6/7/8 Luglio 
(R.A.I.) iniziano 
a circolare voci 
e telefonate 
molto ambigue 
fatte da pseudo 
giornalisti del 
Manifesto in cui 
ci chiedono in 
poche parole se 
il raduno aveva 
come sfondo 
organizzare 
qualcosa di non 
precisato in vista 
dell'imminente 
G8 di Genova, 
nulla di più 
infondato, l'uni- 
co momento in 
cui si è parlato 
di globalizzazio- 
ne è stato 
durante la pre- 
sentazione del 
libro bianco sui 
fatti di Napoli, il 
venerdì pome- 
riggio fatta dai 
ragazzi del cen- 
tro sociale 
Officina 99 di 
Napoli agenti 
della digos e 


agenti dei cara- 


binieri in bor- 
ghese erano 
infiltrati tra i 
pochi ragazzi 


presenti... se nè 
accorto anche 
"lu gattu". Ma nei 
giorni successivi 
in maniera abba- 
stanza subdola 
gli stessi agenti 
presenti chiede- 
vano i nomi dei 
vari relatori o 
volevano sapere 
di cosa si era 
parlato in quella 
assemblea in cui 
erano presenti 
eppure credeva- 
mo di aver par- 
lato in italiano. 
Poi subito dopo 


i fatti del G8 
molti ragazzi 
della curva 


hanno aderito in 
modo singolo o 
c ome 
Associazione 
Working Class 
al Terni Social 
Forum allora le 
intimazioni si 
sono fatte più 
pressanti fino a 
quando durante 
le partite di pre- 
campionato non 
si sono levati i 
cori contro l'o- 
perato delle 


vita di curva 


Dalla Curva Est di Terni riceviamo e pubblichiamo 


forze dell'ordine 
a Genova, qui 
sono iniziati ad 
arrivare i fogli di 
processo verba- 
le di "avviso 
orale" destinati 
ai ragazzi più 
impegnati nella 
vita del gruppo 
anche se non 
diretti responsa- 
bili dei cori. Le 
minacce non si 
sono di certo 
fermate anzi è 
stato vietato lo 
striscione con 


su scritto 
"CARLO GIU- 
LIANI" e basta 


dicendo che tale 
striscione è un'i- 
stigazione alla - 
violenza e se 
riappare denun- 
ceranno il ragaz- 
zo del gruppo 
che lo ha fatto. . 
Le minacce con- 
tinuano e conti- + 
nueranno. Ma sia 
ben chiaro non 
ci avranno mai 
come vogliono 
loro saremo 
sempre ultrà a 
vita, e poi come 
concludeva sem- 
pre  ZUZZA 
"CISSE". 

Curva Est 
Ternana 


‘vita di curva 


Vibonese-Castrovillari, 
Campionato Nazionale 
Dilettanti: 2 poliziotti e 2 
carabinieri - 4 persone in 
tutto - formano il cordone 
che separa le due tifoserie. 
Ovviamente un numero 
troppo esiguo: vola qualche 
ceffone ed un paio di 
ombrellate. Trascorrono 
diversi minuti prima che 
intervengono i rinforzi. Sono 
già al lavoro invece, le teleca- 
mere della questura e quelle 
delle televisioni locali. 
Tempo 48 ore e scattano 14 
fermi, con strascichi giudizia- 
ri che continueranno a 
lungo. Un forte sentimento 
di rabbia attanaglia in questi 
giorni i sostenitori. del 
Castrovillari: non se l’ aspet- 
tavano una trappola del 
genere. Si, proprio una trap- 
pola, per giunta ben riuscita. 
Altrimenti spiegassero per 
quale motivo solo 4 persone 
dovevano separare le due 
tifoserie. 

La verità è che le nuove 
norme antiviolenza sono 
state sottovalutate un po’ da 
tutte le tifoserie e applicate, 
al contempo, con il massimo 
profitto già da diverse que- 
sture. Sono lontani ormai i 
tempi delle spettacolari 
cacce all'uomo fuori gli stadi, 
come durante l’ultimo: 
Cosenza-Reggina. Basta un 
meticoloso controllo dei 
volti noti, attraverso le 


immagini dei filmati, nei due 
giorni successivi la partita e 
l'arresto “a domicilio” non 
te lo leva nessuno. 

Poco importa che tutto ciò 
sa tanto di anticostituziona- 
le. Mi chiedo a questo punto 
perchè non facciano una 
legge che permetta di identi- 
ficare anche chi presta servi- 
zio d’ordine in uno stadio o 
in una piazza? 

Stampassero un bel numero 
a caratteri cubitali su ogni 
divisa: si eviterebbero tanti 
abusi fino ad oggi impuniti - 
per l'impossibilità di identifi- 
care chi li commette — e si 
darebbe la possibilità ad ogni 
individuo di denunciare tali 
reati. 

Il senso di questo articolo 
però, vuole essere un altro: 
nell'arte perversa di farci del 
male da soli credo che 
siamo unici in Italia. La lista 
delle puttanate, pagate sem- 
pre a caro prezzo, è intermi- 
nabile: evitiamo di aggiunger- 
ne delle altre. Se oggi tiri una 
pietra nel piazzale della tri- 
buna B, non verrà nessuno a 
caricarti su una camionetta. 
Probabilmente rideranno 
del tuo gesto, visto che ti 
hanno incastrato senza 
sporcarsi né mani, né 
coscienza. Ogni pietra è un 
micidiale boomerang che si 
ritorcerà puntualmente 
contro questa curva. 

Oltre tutto non credo nean- 


che che il nostro Nemico, 
quello con la N maiuscola, 
siano i tifosi della Reggina. 

Per non cascare in una trap- 
pola, ma soprattutto per 
non dover piangere nuovi 
arresti dopo un Cosenza- 
Reggina, seppelliamo il 
Nemico con le uniche armi 
che non potranno mai 
sequestrarci: la nostra alle- 
gria e la nostra ironia. In 
attesa di tempi migliori... 

Luca Scarpelli 


posta 


zi N o 


sconvolti@ 
yahoo.com 


anno 


Bentornati...un bentornato ai 
reggitani che dopo 2 anni di 
illusioni e cazzate sono final- 
mente tornati in B. Riecco la 
"curva"che ha fatto tanto 
parlare di se per le trasferte 
oceaniche, il tifo caldo e per 
la loro mentalità. Come mi 
ha fatto più volte notare il 
grande Valerio Fasanella, i 
reggitani le loro trasferte 
oceaniche le hanno fatte solo 
in 2 anni di A. Capitolo men- 
talità: ormai penso che 
tutta l'Italia si sia fatta un'opi- 
nione riguardo alla mentalità 
ultrà (che scarseggia ovun- 
que) dei reggitani. Una tifo- 
seria che espone bandiere e 
striscioni col volto di Jim 
Morrison accanto a croci cel- 
tiche non dimostra la benchè 
minima presenza di mentali- 
tà ultrà. Per un romanista la 
cosa più orrenda e insensata 
è vedere i reggitani gemel- 
larsi, per puri scopi politici, 
con gli ASRoma ultras che 
per quanto si sforzino non 
potranno mai essere degni 
eredi del mitico CUCS 
ROMA 1977. Ormai la 


curva capitolina è comanda- 


ta da un gruppo di fascistelli 
del cazzo. Ricordate l'amici- 
zia che nacque tra alcuni 
ragazzi della Bergamini e il 
CUCS? Con la Lazio in 
coppa lialia avevamo alzato 
più volte il coro ROMA 
ROMA. 16-5 99, a 
Cosenza c'è il derby e chi 
c'era ricorderà benissimo lo 
slogan: "AZZANNIAMOLI" 
e ricorderà altrettanto 
bene gli "amati" cuginetti 
ridere, applaudire e sghi- 
gnazzare mentre 3 giovani 
cosentini venivano brutal- 
mente pestati dalle forze del 
disordine, per poi scrivere 
sulla loro "fanzine" messaggi 
di solidarietà! A questo 
punto non c'è che dire evviva 
i reggitani che tornano al 
S.Vito portandosi dietro il 
loro inconfondibile odore 
che li contraddistingue assie- 
me ai catanzaresi, ai verone- 
si e ai salernitani. BENTOR- 
NATI MINCHIU"! Voglio salu- 
tare i ragazzi dell' Eurosport 
Brutium, Valerio, gli amici e 
tutte le curve che hanno 
ancora un briciolo di menta- 
lità. FORZA LUPI! 


Mi chiedo che senso abbia 
schierarsi a favore o contro 
in un momento in cui non 
si assiste ad una battaglia 
tra il bene e il male, tra il 
bianco e nero ma in cui la 
degenerazione più totale, il 
marcio del marcio esplode 
improvvisamente. Qu 
sistema mostruos 


rittura che l’unico ruolo 
che possiamo assumere è 
quello di chi si schiera e tifa. 
Così il gioco non finirà mai. 
Lisa _.... 


nd 
DS 


Cosenza -Via Rodotà, 29 *0984.72535 
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360 gradi 


Triste, solitario e finale. 

Credo così si sia sentito, e 
abbia trascorso i suoi ultimi 
mesi di vita, Donato Bergamini, 
centrocampista del Cosenza 
Calcio, finito la sera del 18 
novembre 1989, sotto le ruote 
di un camion, sulla Statale 
Jonica tra Roseto e 
Montegiordano. 

Un paio di settimane fa, in una 
libreria bolognese, sono stato 
calamitato da un libro del 
reparto sportivo, dal titolo: Il 
giocatore suicidato. L'autore è 
Carlo Petrini, famoso giocatore 
italiano degli anni Settanta, che 
a partire dal titolo cerca di 
sgrammaticare il linguaggio e 
correggere un periodo della 
storia del calcio italiano. 
Scrivendo “giocatore suicida- 
to”,il suo scopo è di stravolge- 
re oltre alla lingua italiana, 
anche la sentenza di un giudice 
“facilone”, che bollò Donato 
Bergamini “suicida volontario” 
in un processo durante il quale 
l’incongruenza delle testimo- 
nianze fu la norma, e la logica 
l’arbitrio. 

All'epoca dei fatti avevo quindi- 
ci anni, Bergamini e compagni 
avevano riportato il Cosenza in 
serie B dopo ventiquattro anni. 
“Denis” era amato da tutti. 
Era nato in un piccolo paesino 
del ferrarese, da gente che col- 
tivava la terra. 

Gente che sa riconoscere facil- 


mente il pericolo quando il 
contadino della piantagione a 
loro confinante leva la pala in 
cielo per poi farla ricadere sulle 
loro ossa. 

Ma gente alla quale l'allarme 
non s'accende davanti a “fem- 
mine pittate” e quattro ruote 
fiammanti. 

Senza retorica, ma con “allego- 
rica”, penso che Denis, proprio 
perché arrivava dalla campagna, 
in città confondeva troppo 
facilmente l'odore della “cacca” 
con quello delle margherite di 
campo. 

Petrini, col suo travail, ha riaper- 
to le stanze in penombra e pol- 
verose della “memoria”. Opera 
che ripercorre l’intera storia 
del giocatore, al Cosenza cal- 
cio, servendosi di interviste agli 
addetti ai lavori di allora e 
riesumando testimonianze 
processuali. Un libro difficile, 
ma cercato, voluto dal suo 
autore, forse per il suo passato 
da football-player. 

“I giornalisti sportivi sono troppo 
impegnati a leccare... per occu- 
parsi di un giocatore di Serie B 
morto ammazzato come un 
cane” C. Petrini. 

Ritengo sia inutile, quì, ripercor- 
rere i vari passaggi che il libro ci 
offre della vicenda, l'importante 
è segnalarne l'uscita, con la 
Kaos Edizioni, a poco più di 
venti mila lire. 

Il “giallo” del calciatore, all'epo- 


 Lamiorte senza verità del 
- Centrocampista Donato Bergamini 


ca, dopo solo pochi giorni, non 
destò più l’attenzione dei mezzi 
d'informazione; anche “noi” dei 
Nuclei Sconvolti non aprimmo 
nessuna “Controinchiesta”, 
come facevano i nostri omoni- 
mi della “Sezione Politica”, negli 
anni Settanta. 

Autori e mandanti di quello 
che sembra quasi certamente 
un omicidio premeditato, forse, 
non si scopriranno mai. 

La Curva non aveva, di sicuro, il 
compito o il dovere di stanarli 
e di consegnarli alla Giustizia, 
ma la soglia di sensibilità e il 
giudizio critico sull’Affaire 
Bergamini si mantennero | 
costantemente bassi. Si 
deve riconoscere che a 
nessuno è fregato più di 
tanto di un ragazzetto del 
Polesine, forse “circuito e | 
imbrogliato” da qualche | 
“nostro” signorotto. 
Domizio Bergamini, il padre 
di Donato, aspetta ancora la 
verità, seppellita da quella 
sentenza priva di civiltà e 
democrazia. 
Personalmente, ricordando 
Donato sotto la Curva, 
trionfante e gaio per la con- 
quista della Serie B, mi fac- 
cio una Grande Risata.. 
che spero lo disseppellirà. 
Mario Toscano 
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(MA CCHI CAZZU VU'?) 


fCompà, ma si esciutu } 
^> pazzu? Chi t'ha 
i vistu a Davids? 


H 


I tuoi neuroni devono essere proprio in subbuglio. Non ti biasimo affatto: devi essere stoato sugge- 
stionato dalle gesta che domenicalmente compiono i nostri beniamini. Il tuo subconscio lha purtrop- 
po assorbiti come esempi positivi di comportamento. 


E cci arbitro! Un ci rumpa i 
cugliuni, un micci signu mancu 
abbicinatu a su 
finocchieddru i timpa 


Chi su vò sucà nu lampu! 
Mè sagliutu curi tacchetti 
supa a capu e un sinné 
mancu accuartuli Menumali 
ca c'aiu pigliat'a targa... 


4% 


Per evitaretraumi ai miei organi genitali, mi lasci Che possa essere folgorato da un terribile feno- 


spiegare, egregio giudice di gara, che non ho meno atmosferico! Ha utilizzato il mio corpo 
nemmeno sfiorato questo minuscolo omosessuale come zerbino, ma il suo oltraggio non rimarrà 
di pendio. impunito... 
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Oi regginu © 
|{ i mmerdali Ccu 
{A futtu u spazio ca. 
c'è, adi 'mpestà— 
giustu u postu addi 
\ m'affezzu iu? 


Lurido esemplare di stirpe immonda, scu- 
sami se mi permetto di focalizzare la tua 
attenzione sul fatto che, con un locale tal- 
mente ampio, ti sei sistemato giusto nel 
posto che occupo giornalmente per dar 
sfogo alle mie frustrazioni. 


Davvero, non mi ero accorto che vi fosse 
una legge che vietava di occupare i posti 
liberi. In ogni caso non credo che un indi- 
viduo come te, che non è nemmeno capace 
di controllare le proprie ghiandole salivari, 
possa infastidirmi. 


Guaglù mi para giustu. Ognunu 
tena l'abbitudini sua e sicci i 
tuccati li sumanu i cazzi! 


fe 


, 


mune € 
ITC 


Erns: 


O 
totità-tthhi 


ni 


Prendi 


Mi sembra una reazione appropriata ad un 
affronto di tale gravità. 


- Reggina 


latrasmissionechesostiene 


ilCosenzal914 
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Con buona parte dell’anno 
discografico oramai alle spal- 
le, si possono tracciare i 
primi bilanci. Ma più che sti- 
lare classifiche di merito, 
questa settimana mi preme 
portare all'attenzione di voi 
lettori, tre dischi che segne- 
ranno quest’annata. 

Partiamo dalla Norvegia per 
il nostro ipotetico viaggio 
attra-verso i suoni che 
emergono da questi cd. | 
Motorpsycho hanno dato 
alle stampe il loro consueto 
disco dell’anno. 
“Phanerothyme” era atteso 
per dare risposte alle molte 
domande emerse con il pre- 
cedente “Let Them Eat 
Cake” da alcuni fan della 
prima ora rinnegato perché 
troppo pop. ll nuovo album 
conferma che le ruvidezze di 
“Demon Box” sono oramai 
lontane anni luce, ma che il 
percorso di ricerca nella 
storia del rock non si arre- 
sta. Il trio norvegese conti- 
nua a proporsi come 


“Bignami” del rock: dopo 
aver percorso i territori del- 
l'hard, della psichedelia acida 
texana, del grunge e dell’al- 
ternative, arrivando al pop 
d'autore e non disdegnando 
il jazz del secondo volume 
della serie roadwork, si 
ritorna alla psichedelia tanto 
in voga negli anni sessanta. ll 
pensiero positivo di questo 
genere (phanerothyme 
appunto) viene sviscerato 
attraverso l’uso di molte 
parti orchestrali, partendo 
dalle parti di Donovan 
(“Bedroom Eyes”), passan- 
do per i Love (“For free”) ed 
approdando ai Beach Boys 
che flirtano con i Mamas & 
Papas di “Go To California”. 
Le citazioni come sempre si 
sprecano, ed ognuno di voi 
può riconoscerne di diverse, 
d'altronde Gebhardt e soci 
non hanno mai fatto mistero 
delle mille influenze, le can- 
zoni reggono il “culto” che la 
band ha saputo crearsi, ma 
peccano di epicità. In poche 
parole mancano episodi 
eclatanti, come ad esempio 
la “Vortex Surfer” di Trus Us, 
e la vena progressive che 
dilata alcuni episodi, alle 
volte viene a nuocere. 
Comunque sia la qualità è 
sempre alta, a patto che non 
si cerchi chissà quale innova- 
zione. Se invece non volete 
rinunciare al classico suono 
Motorpsycho di album 
come il citato Trust Us e 


“Angels & demons at play” il 
consiglio è quello di ricorre- 
re al secondo album dei 
Verdena. 

“Solo Un Grande Sasso” è 


un gran disco! Aperto da “la 
Tua Fretta” la “Feel” del trio 
bergamasco, il cd decolla 
subito con “spaceman” un 
brano che fa da ponte tra i 
Verdena di “Valvonauta” e 
quelli del nuovo corso. La 
produzione di Manuel 
Agnelli non è ingombrante e 
si sente molto solo in alcune 
parti vocali, mentre il livello 
compositivo è decisamente 
migliorato e si fa apprezzare 
nei brani cardine che vanno 
individuati in brani come 
“Nova”, “Centrifuga” e 


“1000 anni con Elide”, dove 


la struttura armonico-melo- 
dica è capace di strutturarsi 
in piccole suite che se da un 
lato possono far emergere 
una vena progressiva, dallal- 
tro indicano come le ambi- 
zioni di questo gruppo siano 
adeguate alle capacità di tre 
musicisti in grado di racco- 
gliere il ruolo di gruppo 
guida del rock fatto in Italia. 
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culti e culture _ 


Si badi bene non una nuova 
strada per il rock italiano, 
definizione che non ha 
ragione desistere, ma una 
classica strada percorsa da 
giovani italiani, che può 
ambire ad importanti tra- 
guardi. Niente di nuovo se 
non una ridefinizione in chia- 
ve 2001 di cinquant'anni o 
quasi di rock. 

La stessa cosa che più o 
meno contemporaneamen- 
te stanno facendo negli Stati 
Uniti, The Strokes. 
Paradossalmente mentre 
l'elettronica sembra avere 
seppellito definitiva-mente il 
rock, ecco che questo rina- 
sce dalle sue stesse ceneri 
come l’Araba Fenice. E 
come sempre si riparte da 
New York, città capace di 
determinare stili e tendenze 
ad inizio di ogni decennio. In 


principio furono i Velvet Un- 
derground, poi seguirono 
Ramones e Television che 
passarono ii testimone ai 
Sonic Youth. Ora tocca agli 
Strokes cinque giovanotti 
capaci di riportare l’innocen- 
za dl rock con una decina di 
canzoni: e che canzoni! “Is 
This Hit” è un piccolo cam- 
pionario di citazioni capace 
di legare con uno stile unico 
i Talking Heads (“Soma”) e 
l’indie rock di Pavement e 
Sebadoh (“Is This Hit”), gli 
Stooges (“NYC Cops”) ed i 
Kinks (Last Nite) con i Pixies 
(“Hard To Explain”). Il loro 
cd d’esordio, che altri non è 
che una raccolta dei primi 
singoli, ha un’appeal formida- 
bile come solo i Feelies 
hanno saputo realizzare in 
precedenza, non c'è una 
caduta di tono e si presta 


all'ascolto privato come alla 
grande diffusione, sia esso in 
un party alla moda come in 
una sfilata del pret a porter, 
cosa che è realmente suc- 
cesso recentemente a 
Milano. Provate a suonarlo 
tutto di un fiato e 
conquisterete subito 
tutti, brani come 
“Someday”, “The 
Modern Age” (suo- 
nerebbero così i 
Velvet Underground 
oggi), “NewYork City 
Cops” e “last nite” 
lasciano senza fiato e 
ci fanno ri-scoprire un pas- 
sato che è nel nostro dna e 
che nessuna sirena ammalia- 
trice di quest'epoca può 
farci dimenticare, proprio 
come fecero i Feelies negli 
anni ottanta. 

Eliseno Sposato 
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